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IL PROCÈSSO DI MACERATA 

A 1 L H L 
di RENATA VIGANO1 

Caro Silvio, 

tu ed io, per un detcrminato 
periodo, sia ino sluti condòmini. 
Non come que!!i del l i belle ca
se borghesi — ascensore, porti
neria — i quali sono in lite 
peipetua a causa o di chiac-
tb ie ie o di rìpurii/inui da o-e-
L'iiirsi n sppsa comune, «alvo 
pni ad imbastire laboriose col
lette e paiole di ,augurio e di 
• IH doglio, per il regalo o per 
I',mimili io funebre, a seconda 
d i e imo, nell'immobile, si 
sposi o nitioùi. Il mMro fu ben 
«duo condominio, era il tempo 
d ie facevamo i partigiani, tu 
«omandaute di brigata nella 
lich-.i Romagna, io al seguito 
de! mio compagno, comandan
te di brigata nelle \all i di 
( .impotto. Argenta e C'omnc-
< ilio. 

Allora ti conobbi per Kliv, 
tutti ti dicevano così, si diinen-
tica\ti ti non si supewi più che 
li chi.uni > i l \ io Pa-,i. Io bada-
in ad i^M-ie niente e nessuno. 
d o \ e \ o figurare una .sfollata 
da Hologna col mio bimbo di 
~ anni, tdaici vago ed illecito 
*in mi costringevi la catta 
falsa di identità, acquietata 
ionie qualsiasi altro geneie di 
bor-a nera. 

Noi non ci siamo mai \ isti 
in quei mesi. pur stando a po-
<a distanza. Ognuno faceva il 
-no lavoro, eravamo davvero 
«. operai di un grande mestie
re i come mi sentii di iiu'lteie 
in una poesia dopo la libera
zione. 

\ la il tuo nome, l.lic. hi udi-
Mi sempre, appunto in for/a 
rie! nostro condominio. I tuoi 
partigiani passavano da noi, i 
nostri s c o n f i n a t i l o da te. Era 
difficile per i tedeschi tenere 
una linea chiusa nelle valli di 
( ampntto. Argenta e Coinac-
chio. 

Ti m o r d i quanto caldo d'e
state, e quanta nebbia e ghiac-
i io e n e \ e d'inverno. e tinti 
eravamo poco vestiti e scalzi. 
e tante altre cose necessarie ci 
mancavano. Ti ricordi come 
-off m a i n o noi. le donne. 
quando andavate in azione. 
poiché sempre era rischio gra-
\ e per tutti: vi guardavamo 
partite col pensiero di non \ i " 
derv i mai più. Per la paura o 
per la divisa, stava in ogni ca
sa una spia, un traditore ad 
ogni cantone di strada. K ci 
lumini morti e morti e morti 
compagni: i dieci fucilati di 
1 ilo. gli impiccati di lierricet-
to. lùìgardo l-'ogli ucciso a Co-
macchio con la tortura, Mario 
(kirdini e Mario Babinì che 
dettero la vita alla patria e il 
nome alle brigate, tanti altri 
raduti ignoti, fratelli sebbene 
forestieri e stranieri, ad Anita. 
a Sani' Alberto. dovunque. 
Purtroppo eravamo in condo
minio anche con le brigate ne
re. e i tedeschi in subaffitto. 

Quando gli allenti venivano 
avanti non c'era più nessuno 
di nemici. Bisognava n\**r 
provveduto a mandarli \ ia . 
Bastavano tre tedeschi in un 
porcile perchè una divisione 
di carri armati facesse dietro 
front, e allora, coi partigiani 
cotto e fa popolazione inerme. 
eli aerei radevano al suolo 
i paesi. 

Finalmente per co«; dire ci 
liberarono, os^ia ci lioer.iiinuo 
da soli, chi prima e «-hi dopo. 
e la guerra finì. Ci parve «li 
vivere in un sogno dopo tanto 
sacrificio di forza, di pianto 
e di sangue. Del le delusioni 
alleate non ci importava nien-
ie, t irammo fuori le bandiere 
rosse, nel sole di aprile brilla
rono come un ftioco-

l'i ricordi Klit*. di quel gior
no rhc facemmo il comi/ io al
la Giovecca? Venimmo un ca-
mion di donne da Filo »• da 
Nili Biagio. Era un vecchio 
camion con rimorchio, e noi 
jn tante su quelle assi rotte. 
( i trovanimo in pericolo come 
per i caccia bombardieri, cer
to. Sulla salita della Bastia cre
demmo di andare a finire ro
vesciati tra le macerie. Ma an
che di questo non si fece gran 
o < o . tutte cantavamo a gola 
aperta. L alla Giovecca arri
vammo in trionfo, eravamo 
Tanta 5<-nte quanta ce ne »»t.i-
va. e le bandiere parevano un 
campo fiorito. Tu venisti al 
balconcino di Ferro della tua 
casa, e fn la prima -voce libe
ra che sentii rivolta ad una 
folla. La prima voce alta, che 
in tanti mesi avevamo parlato 
piano. Cominciasti: - Popolo 
del mio paese— > ed era tutto 
così bello che mai più me ne 
sono dimenticata. 

« Popolo del tuo paese... > 
non solo per la Giovecca dove 
nascesti, ma peT l'Italia mura . 
il Paese, ti <ej battuto dician
nove mesi da partigiano co
mandante, insieme ai compa
gni. a tntfi noi partigiani. 
Questo tale Pae^e. che non 
aveva più niente da mostrare-
'en;a vergogna, fu. in virtù} 

i 
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.informazioni, dissero. Ci an
dasti perchè sapevi di aver 
tutto il tuo dovere e meglio. 
Ti buttarono invece un'accusa 
come un secchio d'acqua sulle 
spalle. Da alloia a casa uon 

jsei più tornato. Con te prese
ro gli altri, e peregrinaste di 

'calcete in cai cere: in uno di 
Iqucsti vi ineoiitiaste col mio 
| compagno, anch'egli colpito 
dalla strana forma di ricono
scenza usata da coloro che eh 
berci sicura la vita in convento 
o in cantimi mentre fuori l't 
sere-ito di liberazione si faceva 
a in inazza re per la patria, l.a 
galera, un altro condominio! 

Ma n<,'gi che le forze del po
polo hanno detto la loro paro
la, bisognerà cambiale pelle. 
Oggi non si può più giudicare 
le a/ioni di guerra delitti co
muni, accusale di assassinio 
chi non era nemmeno sul po
sto. negate il loro apporto ai 
soli che hanno combattuto per 
ainoie all'Italia. In ed i com
pagni avete jià s l tciificato per 
quesiti criminale impostura 
vari anni della vostra vita, i 
migliori. Adesso basta. E' tem
po che all'odio anticomunista 
venga sostituita la giustizia. 
Dal tribunale di Macerata u-
scirefe a porte aperte, come 
siete: italiani onesti, cittadini 
innocenti, e con l'onore di sol
dati. 

UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA "IL COMUNISTA S» 

Partito 

Linda Sini, la graziosa attrice rhe abbiamo visto in « licl-
lissima», colta dall'obbiettivo in un intervallo della festa 
danzante svoltasi al Kursaal dì Ostia, con la partecipazione 

di numerosi esponenti del mondo cinematografico 

intuiamo qtij la pubbli-
i-azione dcll'imvontintissi
mo articolo apparso, 
sotto il titolo II Partito 
comunista dell'Unione so
vietica, guida e foi / i di
rigente della società m 
U.R.S.S., nel numeio s 
(maggio 1053) del Comu
nista, -ii'/sta teorica e po
litica del Comitato cen
trale del P.C dcirntss. 

11 popolo sovietico effettui», 
con una fiducia incrollabile 
nel trionfo della causa elei 
comunismo, un immenso la
voro creatore. Il Partito co
munista, provato e temprato 
nelle lotte, lo la andare 
avanti. 

Il Partito comunista .Iella 
Unione sovietica è una gran
de forza trasformatricc della 
società. Esprimendo e salva
guardando gli interessi vitali 
della classe operaia, di unti 
i lavoratori, il nostro partito 
ha ingaggiato una lotta rivo
luzionaria per liberare t po
poli di Russia dal giogo del
l'autocrazia. dal giogo dei 
proprietari fondiari e dei ca
pitalisti. Hn organizzato l'al
leanza delta classe operaia e 
dei contadini e ha riportato 
li» vittoria nella grande Rivo

luzione socialista d'Ottobre 
(che rappresentò una svolta 
decisiva nella storia dell'uma
nità) , passando da un vec 
chio regime di sfruttatori n 
un regime nuovo, socialista. 

Divenuto, nell'ottobre 1017, 
il partito dirigente, avendo 
preso nelle mani la respon
sabilità del destino della no
stra Patria, il Partito l'ha 
condotta sulla via della gran
dezza e della gloria. La erea
zione del potente Stato so
vietico plurinazionale, l'in-
dustriulizzcizionc del paese e 
la collettivizzaz.ione dell'agri
coltura. l'edificazione del so 
cialismo, che ha assicurato la 
distruzione dello sfruttamen
to dell'uomo sull'uomo, la 
vittoria dell'URSS sul fasci
smo nella seconda guerra 
mondiale, lo slancio continuo 
nel campo dell'economia e> 
della cult ina, l'aumento si- { 
stematico del benessere mn-i 
tonale e de l livello di vita j 
culturale del popolo sovieti
co. il consolidamento deila 
unità morale e politica della 
.società socialista e dell'ami
cizia fra i popoli ^lel nostro 
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Paese, lo stringersi intorno a l 
l'Unione sovietica di tutte le 
forze amanti della pace e 
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PORTANDO CON SE' IL SEGRETO PEL DRAMMA DI EVANS 

Il mos tro di Notting: Hil l 
salirà stamattina sulla forca 

/ / caso del camionista impiccato chiuso con una frettolosa legalizzazione del verdetto di morte, 
mentre permane il dubbio sulla sua innocenza - / laburisti esigono una nuova inchiesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — Evans ha 
(issassinato fa moglie e la fi
glia, e non c'è stato alcun er
rore giudiziario nella senten
za di morte pronunciata con
tro di lui: .questa é.la sor
prendente, dùbbia, discussa 
conclusione della inchiesta 
condotta dal magistrato Hen-
derson con l 'ausilio della po
lizia. 

Avendo attentamente esa
minato tutto il materiale ri-

che Christie, dopo i l processo, 
gli dichiarò di non aver uc
ciso la maglie e la figlia di 
Evans. 

Le risultanze dell'inchiesta 
sono contenute in un fasci
colo di parecchie decine di 
pagine, in cui Hcnderson rie
samina la confessione di Tim 
Evans, quella di Christie e 
le deposizioni dei 23 testimo
ni da lui interrogati. 

Eppure, nonostavte la mole 
del materiale, il viagistrato 
non è riuscito a fugare l'oin-

mento di respingere. La tesi 
cioè, che due assassini, con gli 
stessi metodi criminosi, i ' i -
vesscro nella stessa ca*a, nel
lo stesso moine a/o. e com
mettessero entrambi : loro 
terribili delitti proprio in 
quel la casa. Ed Hcnderson 
pretende che venga dichia
rata falsa la confessione di 
uno dei due uomini il quale, 
dopo essere stato il principa 
le leste a carico, si accolla 
i delitti attribuiti all'altro. 

La sola prova che sostiene 

lohn Retinali! Christie pochi giorni dopo il « B « arresto 

dei partigiani, ripulito nella 
faccia, potè ritrovare l'onorai 
nel mondo, dicendo grazie a'-; 
la Resistenza. Ma subito ven
nero fuori gli stessi che qu< l'q 
faccia avevano sporcato. *»ij 
servirono della Resistenza «•••-> 
me di un vestito nuovo enei 
indos-o a loro non poteva >ta-j 
re. non le dissero STa/te* e i 
partigiani li - misero in pri
gione, 

Fu ci Mai da sei anni, co
mandante Silvio Pasi detto 
hlic. Ti chiamarono un giorno 
io caserma dei carabinieri, per 

ferentesi alla morte della si
gnora Evans e della figlia 
Gera ld ine — ha deciso il ma
gistrato — posso affermare 
che Timothy Evans era re
sponsabile di ambedue i cri
mini. La dichiarazione di 
Ch:-i-t!c. secondo cui egli ha 
ucciso la signora Evans, non 
solo non e degna di fiducia, 
ma e completamente falsa. La 
confessione di Christie non 
può essere accettata senza 
prove, e prove non ne es isto
no. Di conseguenza non la r i 
tengo veritiera, sopratutto se 
si considerano i mezzi e gli 
scopi per i quali fu ottenuta». 

Il magistrato ritiene infat
ti che la confessione sia stata 
consigliata a Christie dai suoi 
ai; coca ti per avvalorare la 
tesi della infermità mrntale: 
Hcnderson dichiara che lo 
stesso « mostro di Londra », 
da lui interrogato, ha affer
mato di * non essere in grado 
di dire se uccise o no la s i
gnora Evans ». Inoltre il cap
pellano della prigione di 
Pcntoauillc ha testimoniato 

bra di un errore giudiziario. 
E l'uomo che, solo al mondo, 
sa la verità, sarà impiccato 
fra poche ore. nonostante che 
alla Camera dei Comuni si 
sia chiesto oggi, con dram
matica urgenza, di sospende
re l'esecuzione di Chriilie sin 
quartdo i deputati non siano 
in grado di esaminare le ri
sultanze dell'inchiesta " di 
fame oggetto di un dibattito. 
Neppure la proposta di apri
re subito il dibattito è stata 
accolta dallo Speake r cosi 
Christie. nelle prime ore di 
domattina, porterà nella t o m 
ba la chiave di un tegreto 
che probabilmente resterà 
tale per sempre. 

L'inchiesta ha fallito il suo 
scopo fondamentale di can
cellare il sospetto che un uo
mo sta stato impiccato per un 
delitto non commesso. La tesi 
dì Hcnderson è certamente 
meno credibile di quel la che 
epli chiede all'opinione pub
blica, alla stampa « *l 

questa tesi e la confessione 
che Tim Evans fece al com
missariato di Notling Hill, ma 
che poi ritrattò nel corso del 
processo. Evans e morto e non 
può raccontare perchè si ac
cusò in un primo momento. 
e perchè il racconto che egli 
fece a Notting Hill sia pieno 
di incongruenze o contraddi
zioni. Al processo disse che 
la polizia l'aveva terrorizza
to, ma egli non può oggi pre
sentarsi ad Henderson per 
citare fatti e r.omi. per spie
gare come e chi l'abbia inti
midito, La poliria. inrece. ha 
dato la sua versione al magi
strato inquirente, senza che 
nessuno potesse smentirla. 
Chi può dire se, d o p o q u a t t r o 
anni t polirioffi acessero una 
memoria ancora chiara degli 
avvenimenti? E, del resto, si 
può affermare che essi s ia 
no assolutamente liberi da 
ogni sospetto di parzialità? 

La poli-in è parte in causa 
Se la confessione di Christie 
fosse stata accettata, la p o -
tizia avrebbe, dovuto spiegare 

in quali circostanze, m una 
lontana notte, nel commissa
riato di Nottina: Hill. Evans 
si accusò di assassinio. 

Christie, secondo le stesse 
affermazioni di Ifrnderscni, 
non ha rinnegato la confes
sione ff'.ta al processo: solo, 
no» l'Ita confermata. E' suf-
fidente per dire clic fosse 
falsa? E vi è la prova che il 
mostro fii indotto dai suoi dt -
fensori a dichiararsi respon
sabile delta morte della mo
glie di Evans? Hcnderson non 
l'ha portata: è solo una dedu
zione, sulla base dei resoconti 
di colloqui fra gli avvocati 
ed il mostro. 

ÌM ntziont laburista 
Molti di questi dubbi — e 

sono solo alcuni dei troppi che 
la relazione di Hcnderson fa 
sorgere legittimamente — non 
esisterebbero forse se l'in
chiesta fosse stata pubb l i ca 
e -meno frettolosa. Alla Ca
mera dei Comuni, p i ù di u n 
deputato ha dichiarato di non 
essere affatto disposto ad ac
cettare senza discussioni le 
affermazioni del magistrato: 
vd anche se ormai la verità 
dovrà rinunciare al principa
le testimone — John Regi-
nald Cliristir - - una n u o r a 
inchiesta è sfata domandata 
da un folto gruppo ili parla
mentari che respingono la re
lazione di Henderson. 

« La Camera — dice la tito
l o n e presentata d'urgenza — 
è spiacente? di non poter ac 
cettare le conclusioni di John 
Scott Henderson sull ' inchie
sta da lui condotta su incari
co del Ministro degli Interni 
per esaminare le circostanze 
del processo Evans e per ri
ferire se vi fu o no errore 
giudiziario nell'esecuzione di 
Timothy Evans: e chiede al 
Ministro degli interni di n o 
minare un comitato scelto che 
esamini la questione, col po 
tere di interrogare e r icono
scere testimonianze sotto g iu 
ramento >». 

Fra i firmatari figurano 
Silverman. Proctor, Hughes, 
Harold Davies e molti altri. 

Il * Sclected Comìnittec * 
chiesto nello morionr è un 
com'tato formalo da deputa
ti d i tutti i settori, in pro
porzione alla rappresentan
za dei vari iiartiti nella Ca
mera: anch'esso dorrebbe 
svolgere il suo compito non 
pubblicamente, ma avrebbe 
potere di obbligare i reniten
ti a testimoniare. 

Domani il ministro degli 
interni dovrà dichiarare se 
accetta la richiesta dei depu
tati. 

LUCA TREVISANI 

Que.sti mutamenti bunu .sta
ti dibcti-sM alla recente confe
renza dei Primi Ministri del 
Commonwealth a Londia. su 
iniziativa di Sir Wiston Chur
chill, ma dietro consiglio del
la stessa Regina Elisabetta la 
quale sarebbe ansiosa di v e 
dere il marito nominato Reg
gente nell'eventualità d e i l a 
sua morte prima che l'erede 
principe Carlo raggiunga i 
prescritti 18 anni. 

Questa decisione sareblv 
stata presa anche per venire 
incontro al desiderio di Mar
garet di sposare il capitano 
Tovvnsend. 

Intanto si apprende da S a 
lisburgo che la principessa 
Margaret, bella e raggiante, 
apparentemente non turbata 
dalla tempesta sollevata a 
Londra chea il suo romanzo 
d'amoie col cap. Townsend, 
ha ballato fino alle ore una 
di s tamane durante una festa 
da ballo organizzato in onore 
suo e della regina madre Eli
sabetta al nnlazzo del Gover
natore della Rodhesia del 
Sud. 

La regina Mndie e Marga
ret faranno ritorno a I„ondvn 
venerdì. Si vocifera che la 
partenza del can. Townsend 
alla volta di Bruxelles po
trebbe essere rimandata fino 
a lunedì prossimo, e che in 
questo caso si incontrerebbe 
nuovamente con Margaret. 

esonerata 
dalla lleo'o'e 

r>h 
nza ; 

LONDRA, 14 — Intorno al 
patetico e romanzo d'amore » 
di Margaret, che sta forse 
avviandosi verso importanti 
decisioni, si ha ora notizia di 
una decis ione di carattere 
dinastico non meno notevole. 

I Primi Ministri del Com
monwealth avrebbero aderito 
alla p r o p o s t a di Winston 
Churchill di emendare la leg
ge sulla Reggenza in modo 
da esonerare la principessa 
Margaret dalla onerosa cari
ca di Reggente unica. Il suo 
posto verrebW preso dal con
sorte di Elisabetta, Filippo, 
Duca di Edimburgo. 

Sperimentato a Firenze 
un nuovo polmone d'acciaio 

KIIUXZE 14 — L'n nuovo re
spiratore artificiale (i>oln.onc 
d'acciaio) #.. s.:ato presentato 

I."apparecchio, che e di tdea-
y.or.e e coslruyior.e :ta.iana. 
«i Mr.eronfz/a automaticamente 
con la respiratone u:r.«r.a 

della democrazia, questi so
no i principali risultati delle 
vittorie riportate dal nostro 
popolo sotto la direzione del 
Partito comunista. 

La giusta comprensione del 
compito del Partito comunista 
quale guida e forza dirigen
te della società sovietica, 
quale pattuglia d'avanguar
dia dei lavoratori sovietici, 
dei suoi mutui rapporti con 
le masse, dell'essenza e del 
compito della sua politica, 
del compito del suo lavoro di 
organizzazione e di educazio
ne, hn una importanza di 
primo piano nella formazio
ne ideologica dei nostri qua
dri, nella loro attività prati
ca, ispira in essi la fiducia 
nell'invincibilità della cauà.n 
del Partito. 

AvaiH|iiai'4lia «lei 
lavoratori ch'Ila 
Unione Soviet ica 

li Pait i to comunista della 
Unione sovietica è, al suo ap
parire, il partito delia classe 
operaia. Nato dal seno delle 
masso lavoratrici, è cresciuto 
insieme con il movimento 
operaio nella Russia pre-ri
voluzionaria, costituisce la 
carne della carne del nostro 
grande popolo e «e incarna le 
più alte qualità. L'edificazione 
della società socialista e la 
soppressione dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo 
hanno completamente modifi
cato la classe operaia, i conta
dini e gli intellettuali del no
stro Paese. Mai la storia del
l'umanità aveva conosciuto 
classi quali la classe operaia 
dell'URSS, i suoi colcoliani, 
quali la nostra classe di in
tellettuali. autenticamente po
polari p socialiste. Il regime 
socialista ha generato la co
munità di interessi degli ope
rai, dei contadini, degli in
tellettuali in lotta per il co 
munismo. dotando così il no 
stro popolo di una forza ir
resistibile. E' partendo da 
questa comunità di interessi, 
che si è costituita l'unità i n 
distruttibile, a un tempo po
litica e morale, del popolo 
sovietico. 

In conseguenza di questa 
trasformazione della struttura 
delle classi e degli stessi grup
pi sociali, che compongono la 
società socialista sovietica, il 
Partito comunista è venuto a 
rivestire un'importanza ancor 
più considerevole, quale for 
za dirigente di Un popolo, con 
il quale i suoi legami si sono 
.sempre più moltiplicati e raf
forzati. 11 nostro partito è 
veramente il partito del po
polo. l'avanguardia dei lavo
ratori dell'URSS. 

La storia conosce parecchi 
partiti che si proclamano 
operai, socialisti o popolari, 
mentre, in cfTetti. difendono 
gli interessi dei nemici della 
cla?se operaia, dei nemici del 
popolo, degli sfruttatori, pa
recchi partiti che hanno tra
dito gli interessi dei lavora
tori e ridotto le masse alla 
passività, per meglio sa lva
guardare la schiavitù capita
listica. 11 nostro partito non 
è tale. Esso esplica con ono
re la sua missione di guida, 
di educatore e di capo della 
classe operaia e di tutti i 
lavoratori, nella lotta per i 
loro interessi vitali. Grazie 
a questo partito il sociali
smo ha vinto. Ed esso con
tinua a condurre il popolo 
avanti, verso uno stadio an
cor più avanzato del pro
gresso: verso il comunismo. 

Il Partito comunista, nello 
stesso tempo, deve svolgere 
il suo compito dirigente, in 
quanto ha per bandiera la 
dottrina marxista - leninista. 
che riflette esattamente i b i 
sogni dell'evoluzione della v i 
ta materiale delle società, che 
permette di prevederli scien
tificamente e che offre la 
possibilità di trovare giuste 
soluzioni alle questioni poste 

dalla trasformazione rivolu
zionaria delle società. Sono 
stati Marx ed Engels i primi 
ad indicare qual'è il compito 
dirigente del Partito comuni
sta. Partendo da queste indi
cazioni Lenin ' ha elaborato 
la sua dottrina del Partito, 
quale capo, organizzatore ed 
educatore della classe ope
raia e di tutti i 'lavoratori. 
Questa dottrina elaborata da 
Lenin 6 .stata, in seguito, sv i 
luppata da Stalin e permette 
al nostro Partito di organiz
zare l'azione pratica, in modo 
che e.^o possa esercitare il 
suo compito dirigente, quali 
che siano le condizioni. 

Il Partito comunista del
l'Unione sovietica è un'unio
ne di combattimento volonta
ria di comunisti, composta di 
uomini della classe operai.., 
di contadini e di intellettuali. 
Non è soltanto la pattuglia di 
avanguardia cosciente dei la
voratori dell'URSS, armata 
della conoscenza delle leggi 
dello sviluppo sociale e della 
lotta politica, ma è anche una 
pattuglia organizzata, t em
prata dall'unità di disciplina, 
dall'unità di volontà e di 
azione, legata al popolo coi 
legami del sangue. Il Partito 
rappresenta la forma supre
ma dell'organizzazione dei la
voratori; dirige tutte le altre 

organizzazioni di lavorat 
il popolo intiero. 

La posizione dirigente 
Partito comunista nel no: 
Paese è sanzionata nella I 
stituzione dell'URSS. £ 
scritto nella Costituzione 
i cittadini più attivi e 
coscienti della classe opet 
e tra gli altri lavorator 
uniscono nel Partito comi 
sta, avanguardia dei lave 
tori, per lottare per l'afl 
mazione e lo sviluppo del 
girne socialista e che « 
rappresenta il nucleo d 
gente di tutte le organiz 
zioni di lavoratori, tanto di 
orgoiMenzioni sociali come 
queile statali. In quelle 
role si esprime la volo 
unanime del popolo soviei 
che ha potuto convince 
con la propria esperienza, 
il Partito comunista lo ci 
duce sulla giusta strada. 
questo partito è il siif . i 
non ha altri interessi al di 
di quelli del popolo. E' p 
prio perchè accetta la di 
zione del Partito con o. 
pietà fidi'c-la, che il por. 
lo aiuta unanime, lotta 
tivamente perchè la D>! 
ca del Partito venga apj 
cata. è per questa ragione < 
il Partito risolve con Micce 
le tappe grandiose dello ; 
luppo ulteriore deH'U.R.J 

Fiducia nella forza 
creatrice delle masse 
Quel che distingue profon

damente il Partito comunista 
dai partiti opportunisti e bor
ghesi è la sua unione indis
solubile con il popolo e la 
sua fede invincibile nella 
forza creatrice delle masse. 
La -scienza marxista-leninista 
delle leggi dello sviluppo de l 
la società e questa unione 
indissolubile con il popolo. 
ecco quel che permette al 
Partito comunista di determi
nare in tempo, e non conten
tandosi di conclusioni super
ficiali, gli elementi di rinno
vamento e di progresso che 
la vita fa apparire e di cui 
nulla potrà arrestare la cre
scita. di essere il fedele por
tavoce degli interessi del po
polo. di riunire le masse in 
un esercito capace di risolvere 
i problemi storici di portata 
mondiale 

trici, le quali costituiscono 
fattore essenziale del proce 
di produzione. E' il pop 
che fa la storia. Ecco pere 
si deforma la storia riduc< 
dola alla narrazione de 
azioni dei re, dei gener. 
dei « conquistatori >, e di 
tri uomini illustri. 

Quel che determina, in e 
Unitiva, l'evoluzione della 
cietà non sono affatto le ic 
o i desideri di eminenti p< 
sonalità, ma l'evoluzione de 
condizioni materiali di e 
stenza della società, la ti 
sformazione dei mezzi di pi 
duzione dei beni materi 
necessari all'esistenza de 
società. Non hono le idee e 
determinano la situazione 
conomìca degli uomini di v 
certa società, ma, al conti 
rio. è la loro situazione et 

che comporta lai nemica che determina le li 
trasformazione rivoluziona ria tendenze, i loro interessi , 
della società, di o t t enere la 
fiducia del" popolo e il suo 
appoggio, di dirigere le enor
mi energie di questo popolo 
verso un medesimo fine, che 
è il comunismo. La concezio
ne del mondo, le teoria e la 
pratica del Partito comuni
sta sono piene, tuiie. di una 
immensa fiducia nella forza 
creatrice delle masse. 

Iv il popolo clic fa 
la s tor ia e ff cnera 
f|li eroi 

Dal la hua fondazione il no
stro partito non ha mai ces 
sato di condurre una lotta 
senza quartiere contro le teo
rie reazionarie dei populisti 
e dei socialisti rivoluzionari 
che negano il compito crea
tore delle masse nella storia, 
presentano il popolo come un 
gregge che segue ciecamente 
una « élite di spiriti critici » 
i quali, a loro parere, sono i 
soli veri creatori della s to
ria e che possono condurre i 
popoli dove meglio sembra 
loro. Il marxismo - leninismo 
ha denunciato il carattere an
tipopolare di queste conce
zioni. ha dimostrato che la 
storia delle società non è 
quella di alcuni uomini i l lu
stri, ma quella della produ
zione, delle forze produttive 
e dei rapporti di produzione 
tra gli uomini, cioè, conse
guentemente, la storia dei 
produttori dei beni materiali. Il titolo e i sottotitoli so. 
la storia delle masse lavora-«della redazione dell'Unità. 

loro idee, le loro coscien 
Non si deve concludere e 
le idee non rappresentino n 
la storia alcuna parte sosta 
ziale: le idee reazionarie 
servizio delle forze che ha 
no fatto il loro tempo frer 
no lo sviluppo della socie 
così come le idee nuove. 
idee del progresso al servi 
delle forze del progresso, i 
editano lo sviluppo della 5 
cietà. Ma le più eminenti 

ipiù dotate personalità n 
Ipotrebbero riuscire nelle J 
ro imprese se le loro idee 
i loro desideri si muovesse 
al contrario d e l l e voluzio 
economica della società, e 
bisogni delle classi e de 
forze del progresso. La st 
ria ci fornisce i più gra 
di esempi. L'uomo illust 
l'eroe, può rappresentare ne 
la storia una parte sostanzi 
ie soltanto nella misura 
cui sia riuscito a compre 
dere come bisogna trasfc 
mare le condizioni materi 
li di vita della società r 
migliorarle, nella misura 
cui sia il fedele riflesso d 
gli interess i e del bisog 
delle classi e delle for 
progressive, nella misura 
cui le masse lo sostengar 
Non è l'eroe che crea la st 
ria, è II popolo che fa avai 
zare la storia e genera j 
eroi. 

(Continua) 

Le prime del cinema a Roma 
omini 

I-a Morta di questo I1.:JI. Uo
mini. e ubba-staiiz* stralici. La Mia 
programmazione fu annunciata a 
R":ia un paio di anni fa. ma poi 
non so IHS fere niente, perchè? 
Chiaria» Fu annunciata di nuovo 
Io scordo anno, nja poi non se 
ne fece niente. Perchè? Chissà? 
Ora. ia piena et tate, eccolo ciua. 
Ro:i,a. di-.enuta i'uUima cittadi
na ci provincia, riesce a \edere 
nna::r.ente qu-^sto tllm che ormai 
ha girato con «-uccc-sso i cine-
ir.n di tutta Italia 

Dice-» amo che le ragioni di que-
»ta esclusione sembrano, a tutta 
prima, oscure. cVomini è infatti 
un film di iucce^o. un film fcn 
portante e con gro--M appigli 
comrr.erciau. un fi:m che unisce 
alle qualità d'arte quelle, come 
»uo: otrM % di eto."»etta ». Ma ve
dendo il Jum. conoscendone U 
.Teista, e sopratutto conoscendo 
:"Amenca. si potrà comprender* 
ogni cosa, t-a e quello che \e-
eiremo di spiegare. 

In poche parole. Uomini e un 
film sul problema ttet reduci mu-
Ulati americani. Questo problema 
sembra esser* assat grave e dram
matico. «e già alcuni dei mi
gliori film americani ce Io han
no presentato, direttamente o la
teralmente: ce lo mostrava / mf-
gliori anni delta nostra vita, con 
l'episodio del giovane Homer. 
senza te braccia, ce lo mostrava 
Anime /ente, con il personaggio 
del reduce con la calotta d'argen
to sul cranio. In letteratura ce 
Io ha mostrato queir agghiac
ciante libro di Dalton Trombo) 
oba è Lo hai avuto U (ito fweileA 

Joc. che presenta parecchie e 
decisi\e parentele con 11 film di 
cui si tratta. Come quel libro. 
anche questo film, infatti, è Im
postato sul conflitto che si agita 
nella mente di un giovane tenen
te americano, divenuto un relitto 
umano. Durante la guerra egli st 
è procurato una lesione al mi
dollo spinale, tale da togliergli 
completamente ruso delle gambe 
e la capacità di generare il gio
vane tenente è avvilito dalla sua 
sorte: per lui la vita è perduta. 
Kd. è perduta sopratutto perchè 
li mondo lo respinge, perchè c"è 
un diaframma tra lui e !a gente 
« la gente non ha. molto simpa
tia per queste carrozzelle >). \\ 
reduce si chiude in *e Messo. «I 
l«*ola. dirtene a^eressivo «contra
go. cinico e disperato F Jl suo 
dramma st a<j?r.t\a quando, no
nostante tutto, crederà di poter 
ancora vivere nel mondo, sposan
do la ragazza che ama. Le prime 
difficoltà coniugali divengono a-
bissi di incomprensione, tutto è 
arduo, assurdo. II reduce abban
donerà la propria moglie per ri
fugiami nell'ospedale, ti» gli al
tri paralitici, nei suo unico mon
do. Poi tornerà a sua moglie, a 
quella che crede la sua felicità. 
Compie questo gesto perchè or
mai si è abituato a guardare in 
faccia alla realtà, a guardare tn 
faccia al mondo. Ha risolto I suol 
problemi sul piano sentimentale. 
ma la frattura rimane, tremenda, 
sul plano sociale. 

Dramma del reduce? E' poco. 
E' questo piuttosto 11 dramma di 

ohe c m inoompSNW 

sioni, contrasti violenti, che non 
MI dare fiducia ai suoi uomini. 
che li isola e non li ama. Al 
padre che la scone-iglia di spo
sare rimando la giovane dice 
«Tu set così logico, ora nel tuoi 
ragionamenti. Ma non en cosi 
sottile quando si trattava di 
mandare tanti giovani a storpiar
si tn guerre ». Qui il problema 
del rapporto ti» il reduce e la 
nazione diviene significativo, e 
viene illuminato da unti fatti. 
Guardate ad esempio l'episodio 
in cut 11 paralitico prende a pu 
gnl il tipico nazionalista che gli 
fa vuoti discorsi patriottici (ed 
è lnterevante notare che l'iden
tico episodio era apparso nei 
Migliori anni della nostra nta 
ed in Anime fente). per il redu
ce invalido la guerra non è un 
discorso patriottico, è una realtà 
dolorosa, che gli ha strappato le 
carni ( c e devo esser contento *e 
pure ne sono uscito vivo ») La 
guerra non è una partita spor-
m a : è morte, è dolore, è pianto. 
E quella corsia fredda, quei letti 
carichi di umanità dolorante e 
piagata, sono uno spettacolo dif
ficilmente dimenucabiie. 

Senza retorica, senza tnflngt-
mentl. Fred Zincemann ha af
frontato 11 problema della guerra 
di fronte alla gioventù america
na. Oggi li suo fllm giunge a noi 
zoppicante e mutilato, ma tut
tavia vivacissimo nei suo mes-
«•ggio. Ci giungono le sue im
magini piene di discrezione, lai 

lamia fotografia di una penetra
zione documentaria, la sua gal
leria di giovani malati pinosa
mente umani. Zlnnemann ci vlt-

ogni particolare del suo fi:' 
egli fa parlare 1 volti sofferen 
gli strumenti del chirurgo, 
inani nervose delle n.adri e d 
le spose, le carrozzelle che 
incrociano nelle corsie: fa pi 
lare l'esteriore concitata esulta 
za degli esercizi ginnastici 
questi uomini aggrappati alla i 
ta come alla cosa più cara, l'a 
sia dei medici impotenti di fro 
te al!a morte, la rigidità dei b 
rocraU. per cui que&U relitti 5 
no soltanto grattacapi. Per qu 
sto linguaggio esemplarmeli 
semplice, umano. Uomini ci a 
pare come il miglior fi'.m di Fu 
Zinnemann. uno dei più cora 
glosi realizzati dal predutto 
Stanlev Kramer. ed uno dei p 
reni de'.la recente produrtoi 
americana Zinnemann è un r 
gista di gran valore, e la st 
«tona è la storia di un uomo • 
cultura americano impegnato ne 
la ricerca di contrasti e tìramr 
reali nella società americana. B 
sta ricordare qui U llnguagg 
scarno di quei suo cordiale e ti 
giustamente dimenticato film et 
era Teresa. 

fOTTtini è arricchito da una « 
celiente interpretatone: quei! 
di Marion Brando, attore tra 
migliori che oggi l'America posa 
contare. Lo affianca Tere* 
Wrlght. La musica è di Dimtt 
Tiomkln La bella sceneggiatui 
è dovuta a Cari Foreman, auto 
del soggetto. 
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